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Dalla vita spesso agitata, e sempre onorata di ehi 
intende al minislerio delle leggi e della giurisprudenza 
chiamato per la suprema volontà del Re all’ uffizio di 
amministratore civile, io non saprei dire se fosse stata 
in me maggiore la sorpresa della non meritata distinzione 
sociale, o lo sgomento di sobbarcarmi in un mare, nel 
quale, ignote per me le sponde, avrei potuto rompere 
nelle sirti, o correr pericoli senza toccare un Udo di sal- 
vezza. In quella peritosa esitanza io vedeva da un lato 
il silenzio della vita privata, c dall’ altro l’ ardua o dif- 
ficile impresa, cui mi spingeva il novello destino, e ri- 
cordando il precetto di quel sapiente Ateniese, niuna cosa 
esser più pericolosa che quella di governar gli uomini, 
interrogai la mia coscienza, implorai il lume della fede, 
chiesi a quel Dio che vegUa su i nostri destini se fosse 
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provvido consiglio il respingerò i suoi misteriosi decreti, 
e mi decisi infine a compiere, come fu sempre mio co- 
stume, il comando che dall’ altezza del Trono a me ve- 
niva; pure, apertamente il dico, non fu senza palpiti la 
mia risoluzione. Ma or mi sento in parte rassicurato, o 
se non interamente in porto, mediocremente esperto nella 
conoscenza dei gravi doveri del nuovo uffizio, e dei pe- 
rigli che si ascondono, come scrisse un vate italiano : 

a Nel mar che al vcntieel ride scherzoso. » 

Rassicurato sì , perocché 1’ ansia della nuova vita , i 
palpiti del successo , l’ incertezza della fama , le agita- 
zioni dell’ uffizio pubblico , il tentativo della ignota im- 
presa , il dubbio dell’ accoglienza , la trepidazione dello 
straniero, come esule in terra lontana, le passioni, gli 
interessi, le discordie private, i provvedimenti pubblici, 
le pretensioni dei superbi, la vanità di molti, le ire im- 
placabili dei novatori, i cupi rancori dei riformisti, i bi- 
sogni municipali, e quel segreto istinto che o per mor- 
bidezza di costumi, o per mitezza di educazione, o por 
prava e vergognosa alterigia avvicina o respingo tra loro 
gli uomini nella società civile, tutto infine che il corredo 
forma della vita pubblica non fosco o tenebroso mi ap- 
pare , ma mi sorride nell’ animo per lo nobili virtù , e 
l’ ospitale affetto dei cittadini di Coirone, cui non cedono 
per generosa cortesia tutti gli abitanti del Distretto, sì 
che le palme del foro , il plauso dell' amicizia , 1’ onda 
popolare agitata dall’ impeto della parola, la benedizione 
dell’ innocente, 1’ acconto imprecato del colpevole io ora 
rammento come memoria di un tempo che fu, ed a modo 


Digitized by Google 




del viandante che dopo lungo affannoso viaggio si riposa 
all’ ombra di un verde salice tra le aride arene del de- 
serto, o presso la placida silenziosa marina dopo i peri- 
gli delle avarie. E se la fortuna elio lasciai io non trovo 
nella via che percorro, son però compensalo assai dallo 
splendore della vita pubblica, dal desiderio che caldissi- 
mo io sento di meritar per opere onorale alcuna bella 
fama, dalla soddisfazione di offrir la mia persona, qual 
che ella sia, agli augusti comandi di un Principe magna- 
nimo, cui io debbo la pace dignitosa del mio stato, e 
però tutta la mia esistenza, dalla gloria di servire il mio 
paese, e dalla suprema ventura di trovarmi in mezzo a 
voi cd in queste contrade , sede dell’ antica italica filo- 
sofia, cui successe il trionfo del Cristianesimo e della 
Croce. 

E son lieto, o Signori, di segnar come uno dei primi 
atti della mia vita pubblica la inaugurazione del Consi- 
glio del Distretto di Cotrone per le sessioni del 18515. 
Ma quali risultamenti di opera amministrativa io potrei 
presentare al senno, ed alla intelligenza di coloro che qui 
convennero a rappresentare il Distretto , se appena di 
sette mesi è il periodo dell’ uffizio, onde venni onoralo? 
Sette mesi nel vasto campo dell’ amministrazione civile 
sono un atomo nella immensità dello spazio. Voi non igno- 
rate, o Signori, come la scienza della pubblica ammini- 
strazione , passata dall’ Inghilterra alla Francia , fosse 
ampia, universale e vasta, perocché senza confini sono i 
bisogni della società civile. Il celebre Smith additando 
gli elementi della ricchezza delle nazioni, o rilevando il 
nesso che han tra loro le scienze economiche, accennava 
senza dubbio all’ ampiezza di una materia, per la quale 
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è forse povero e scarso qnalunque studio dell’ uomo. In- 
numerevoli e profonde furono le fatiche durate da Mon- 
tanari, Serra, Genovesi, Filangieri, Delfico e da altri 
sommi uomini, che nacquero nella patria nostra, cui fe- 
cero illustro corteggio gl’ Italiani Paoletti, Verri , Bec- 
caria. Da questo insigne Areopago di apostoli dell’ uma- 
nità derivarono quelle profonde meditazioni, che riducendo 
a principi i fatti sociali e lo verità che dai bisogni, dallo 
necessità e dalla vita degli uomini scaturiscono, fecero 
dell’ amministraziono civile, della quale è base e fonda- 
mento l’ economia pubblica, una scienza che abbracciando 
la società intera non ha veruna circonferenza, tranne una 
ignota, che arditamente potrebbe immaginarsi al di là 
dei bisogni della vita civile. Genovesi o Galliani, che 
riconoscono nella fatica l’ elemento della ricchezza nazio- 
nale; Verri cho proclama la libertà del commercio; Serra, 
Filangiori ed altri, che la pubblica ricchezza derivano 
dallo sviluppo dello arti o del commercio ; Paoletti che 
nei dialoghi del Galliani si occupa del commercio dei 
grani ; Malthus che dà opera ad una statistica ragionata 
ed analitica sulle fasi delle popolazioni, e pria di lui 
Palmieri , Genovesi c Filangieri mostrato avevano l’ in- 
cremento della popolazione nella ragion diretta dei mezzi 
di sussistenza ; Melchiorre Gioia che col suo pregiato la- 
voro di Scienza Economica rileva la grave importanza 
delle dottrine relative a questa branca dello scibile uma- 
no; tutti questi atletici sforzi, e tutte queste portentose 
opere di uomini, innanzi al cui nome l’umanità riverente 
si prostra, son chiari ed inconfutabili argomenti di esser 
la scienza amministrativa un mare quasi senza lido, o se 
dagli uomini di forte ingegno si scorge attraverso lo spa- 
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zio che ne separa, o gli scogli che periglioso ne rendono 
il tragitto, a mala pena vi si giunge e con lena oppressa 
ed affannata. G quando alle teorie sottentrar debba la 
pratica applicazione, ed alle dottrine attagliar si debbano 
i casi speciali, più scabrosa e difficile la via si rende, 
nè tempo, che lungo non sia, parmi bastevole ad operar 
cose di esser commendate meritevoli. E però ove si vo- 
glia alla mia inespertezza nelle materie di civile ammi- 
nistrazione aggiunger la brevità del tempo del mio uffizio, 
non dubito che ad alcuno potrà parere strana, o di si- 
mulata modestia, che in orgoglio si traduce, la protesta 
di non poter presentare a questo illustre Consesso atti 
ed opere in sette mesi di uffizio, che a meritar valessero 
1’ onoro di alcuna vostra considerazione. 

JSirR&a ir* C3*t»n5*rp * ©strane 

Pure incoraggiato dalla civile benevolenza vostra, per 
la quale son certo di generoso compatimento, io dirò co- 
me salutando le primo aurore di questo contrade fossi 
contristato dalla narrazione dello vicende deplorabili della 
strada da Catanzaro a Cotrono. Sento diro questo essere 
stato il tema inamabile di tutte le sessioni dei molti Con- 
sigli Distrettuali fin oggi convocati; ma so permanente 
è la piaga, non veggo perchè la voce di soccorso all’ arte, 
che guarisce, muta esser debba. E però sarò pago di 
accennare solamente a questa pubblica opera, o narrando 
farò corno colui che piange e dice. Dopo un mese di mia 
amministrazione io rassegnava ai primi Agenti del Reai 
Governo che destinato dalla munificenza Sovrana a stu- 
diare le condizioni morali e materiali di questo Distretto, 
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avrei mancato ai doveri del mio uffizio, so avessi taciuto 
uscir dal labbro di tutti gli abitatori di questa parte del 
Regno un profondo lamento sulla fatale disavventura, che 
da molti anni non ha data ancora al Distretto la strada 
da Catanzaro a Colrone, comecché una somma di ben più 
che centomila ducati si fosse già versata nella cassa pro- 
vinciale. Scrissi csscro inenarrabili le rimostranze di do- 
lore per la mancanza di una opera, che per vedere at- 
tuala nulla avevano risparmiato gli abitanti del Distretto, 
e che sarebbe la colossale risorea di tutte lo industrie 
di un paese, come Cotrone, il quale senza una strada 
dalla parte del continente, e senza un porto dal lato del 
mare vien quasi chiuso fra due potenti ostacoli al suo 
ed all’ altrui commercio, ed è condannato a morir quasi 
per eccesso di vita, avuto riguardo alla ricchezza delle 
sue produzioni. Esposi come però non trasmodasse que- 
sto pubblico lamento in voci sedizioso e perturbatrici, 
ma temperato fosse dalla mitezza dell'indole, dall’ istinto 
di una severa ubbidienza alle Leggi, e da una virtù di 
rassegnazione, che fa di questi pacifici abitanti il popolo 
più devoto al regime di Ferdinando Secondo. E conchiusi 
che so ad isleriliro questa sorgente già troppo antica di 
pubblico danno si venisse per le provvide cure del Go- 
verno, il Distretto di Coirono sarebbe il più felice ed il 
più lieto di vita civile fra tutto le popolazioni del Regno. 

Per queste rimostranze l’ Intendente della Provincia , 
nel quale non saprei se fosse da ammirare più il senno 
civile, o lo zelo per la prosperità delle contrade alla sua 
amministrazione affidate, con autorevole suo uffizio in data 
del 20 novembre ultimo diceva di trovar vere e giusto 
le mie osservazioni, perocché solo coll’ attuazione di que- 
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sta opera pubblica potrebbe promuoversi la prosperità 
della Provincia e del Distretto, e darsi termine ai mali 
Onora deplorati. Ma per raggiungerò lo scopo vedeva il 
provvido Amministratore ancor gravi difficoltà, essendo 
poveri e scarsi i mezzi all’ opera , e lavorandosi con lo 
spendlo di somme enormi, non già per la successiva pro- 
gressione dell’ opera, ma per la riparazione di danni che 
avvengono su i lavori già eseguiti. E soggiungeva che in 
questo modo la strada non toccherà mai il suo termine, 
e servirà solo allo sciupo dell’ erario della Provincia , 
dopo aver assorbite ingenti sommo di privati proprietari. 
E però mi ordinava che dopo essersi da me espressi i 
voti di queste popolazioni per la costruzione dell’ opera 
avessi studiati ed additati i mezzi più opportuni all’ utile 
scopo, perchè il Governo potesse prender lo suo sagge 
determinazioni, prescrivendo in pari tempo di voler co- 
noscerò se esistesse nei primitivi progetti alcun errore, 
che meritasse di rettificarsi, e so la traccia aperta non 
fosse compatibile con la natura del terreno, o se altra 
potesse seguirsi con miglior successo; nel quale ultimo 
caso conchiudeva l’ Intendente esser dannosa la continua- 
zione di altri lavori, onde non far cosa vana, per ripa- 
rarvi quindi con nuovo ristaurazioni di danni, per quanto 
dispendiose, altrettanto inutili. 

Onorato di questa speciale commissione io mi occupai 
a studiare la natura dell’ opera in corso, i gravi incon- 
venienti che ne ritardano il compimento, le cagioni del 
danno che pubblicamente si deplora, ed infine i casi spe- 
ciali* che di questa opera bau fatto, non pure un pub- 
blico vantaggio, ma una piaga provinciale, che quasi di- 
rei insanabile. Esposi alla superiore autorità dell’ Inten- 
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denle che per compiere esattamente il comando avrei do- 
vuto conoscere le disposizioni Sovrane, il progetto della 
opera, i progetti secondari, i contralti di appalto; il che 
non risultando dall’ incartamento esistente in questa Sot- 
tintendenza, mi sarei servito delle notizie raccolto stra- 
giudizialmcnto , dello studio da me fatto personalmente 
della condizione di diversi luoghi della strada, e della 
esperienza di coloro, che dimorano da lungo tempo in 
queste contrade, da me ritenuti come incapaci di alterare 
il vero, o di mascherare sotto lo vedute di bene pub- 
blico un privato interesse. E rassegnai alla saggezza del 
mio Superiore un lungo e dettagliato rapporto senza la 
pretensione di dover formare le mie osservazioni un piano 
artistico, capace a poter condurre a termine l’ opera uui- 
vcrsalmcnlo desiderata, non essendo io dotato di cogni- 
zioni speciali nella materia, ma solamente per offrire una 
debole pruova dello zelo che mi anima, e che spero mi 
scalderà sempre il cuore a veder prosperevoli le condi- 
zioni degli abitanti del Distretto di Cotrone, cui non man- 
ca cho 1’ attuazione di questa opera pubblica per essere 
pienamente felici. In quel mio rapporto io accennai alla 
audacia del concepimento dell’ opera , alla natura delle 
finanze provinciali, alle disposizioni di essersi invertite 
per altre opere provinciali le ingenti somme versate nella 
cassa della Provincia per la costruzione di questa strada, 
alla mancanza di un progetto di arte per tutta la strada, 
alla necessità di far cominciare i lavori da Catanzaro a 
Coirono fin dalla loro origine, potendo in questo modo 
solo, e senza procedere contemporaneamente da Coirono 
verso Cutro, evitarsi la indomabile, eterna c lagrimevolo 
catena di frane del famoso Vattiato, al riprovevole siste- 
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ma di giltarsi sperperati diversi tratti di strada da Co- 
trone a Cutro, divisi e spezzati fra loro, costruendosi 
molti piccoli ponti sopra qualunque lievissimo avvalla- 
mento di terreno , all’ abbandono deplorabile del ponte 
sul torrente dei Cudi, la di cui costruzione si lasciava 
miseramente in obblìo per mollo tempo senza nè anche 
il progetto di arte, alla sospensione dei lavori compiuti, 
per la quale il già fatto si distruggeva, ed altro denaro 
si richiedeva a rimettere i danni avvenuti, alla interes- 
sata astuzia degli appaltatori, perocché la strada costruita 
a piccoli tratti disgiunti restava intatta al traffico , ed 
essi intanto esigevano il prezzo di una efimera manuten- 
zione. Esposi con la mia relazione le frodi consumato nei 
lavori; la strada infatti angustissima, il selciato mal messo 
per risparmio di materiali, i marciapiedi formati da poca 
terra tolta dai fossi laterali, ed infine tanto brecciame 
sulla strada, quanto basta appena per nascondere il sel- 
ciato. Rammentai un nuovo progetto dopo molti anni, 
quello cioè di cominciare i lavori da Catanzaro, per i 
quali si diede al Capoluogo della Provincia una strada, 
ohe giunse al così detto Piede della Sala, e che strada 
municipale ben potrebbe appellarsi ; dal Piede della Sala 
si f è salire la strada a sinistra sormontando colli, e pro- 
mettendo di scendere pel corso di Alti alla così detta 
Chiubbica ; dopo qualche tempo s’ immaginò di continuare 
per le colline fino a raggiungere la Chiubbica nella ma- 
rina di Sellia; ed infine si venne al progetto di andar 
per i monti onde avvicinar la strada a taluni comuni, e 
farla passare per altri. E per tal modo gli ordini augu- 
sti del Re Nostro Signore, il quale decretava una strada 
lungo la marina del Jonio, ove è naturalmente trac - 

2 



— 10 — 

data , si posero in obblìo, le difficoltà si moltiplicarono, 
si assicurò un lavoro a coloro ebo fondano le loro for- 
tune sullo finanze della provincia; c si manlellava que- 
sta studiata insidia del candido zelo di servire alla pub- 
blica utilità, dando la strada a molti comuni, che in altro 
modo ne sarebbero rimasti privi. Feci parola della grave 
necessità del ponte sul torrente dei Cudi, e ricordai co- 
me ben 16 mila ducati si fossero spesi per la costruzione 
di un ponte rimasto con pile a metà di loro altezza, un 
ponte messo fuori della corrente, un ponte cho poco più 
giù avrebbe abbracciato anche il torrente Gangione, e 
che con circa tremila ducati si sarebbe bene e solida- 
mente costruito ad una sola luce. Dissi di essersi sospesa 
da circa due anni questa opera scandalosa, e di lavorarsi 
intanto per oltre a due anni a salir lentamente con la 
strada dal punto detto Vallone dell’ acqua della Quercia 
alla pianura di Cutro, od osservai che in questo modo 
le alluvioni guastano, e portano via parte di ciò che si 
è fatto nel ponte, e si spiana la via ai progetti supple- 
tori ed a quelli di urgenza, messe feconda per tutto il 
rispettabile ceto degli appaltatori; nò mancai di porgere 
preghiere all’ autorità dell’ Intendente perchè si compisse 
almeno la costruzione di questo ponte, essendo cosa la- 
grimevole il vedere abbandonata un’ opera, e con questa 
una spesa di circa ducati 16 mila, mentre non si richiede 
che la somma di poche altre migliaia per compiersi in- 
teramente, e soggiunsi che il voto attualo di tutte le po- 
polazioni del Distretto è quello di vedere condotto a ter- 
mine questo ponte , senza il quale il commercio è per- 
duto, potendo in tal modo anche evitarsi il dispendio an- 
nuale dell’ erario pubblico per la costruzione di passaggi 
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provvisori sul ponto medesimo. Ed a questa storia do- 
lorosa di errori, di privati intrighi e di quanto può im- 
maginarsi di più tristo nella costruzione di una opera, 
reclamata dai bisogni universali, io diedi termine rasse- 
gnando i giudizi, che il mio breve intelletto polca sug- 
gerirmi sul proposito di questa opera pubblica, e com- 
pendiandoli nel seguente modo. 

1. ° La strada di Cotrone per la tenuità dei mezzi, e 
per la grandezza dell’ opera non potrà venire a termine, 
salvo il solo caso, in cui i mezzi fossero altri e ben con- 
siderevoli. Il che potrebbe, io credo, conseguirsi versando 
per la costruzione di questa opera buona parte del de- 
naro destinato a tutte lo opero pubbliche della Provincia. 

2. ° La strada pel Vattiato non potrà mai durare, e 
sempre presenterà franamenti, ed impossibilità di traffico 
in un punto, che renderà inutile la metà della strada 
medesima, cioè il tratto da Cotrone a Tacina. 

3. ° Qualora volesse valutarsi ora, sebbene tardi, que- 
sta famosa difficoltà del Vattiato, sarebbe mestiere ab- 
bandonare le opere fatte del Vallone dell’ acqua della 
Quercia sino al piano di Cutro , e dal detto punto di- 
vergere per la base del monte del Campanaro c Raimon- 
dino, pel Cariglieltcllo , o per i piani del Cariglictlo, 
Roselo e S. Stefano giungere allo differenze di S. Ste- 
fano, alle valli dell’ Inferno, alle Serre di Rilucci e di 
Campolongo, indi discendere alla pianura dello stesso 
nome, o da questa alla marina di S. Leonardo, e per 
la marina stessa, e la successiva di Steccato pervenire 
al fiume Tacina. 

4. ° Il tratto di strada fatto dall’acqua della Quercia 
al piano di Cutro potrebbe servire per la traversa di 
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quel cornane, e farsene creditrice la Provincia sul co- 
mune medesimo. 

5.' Da Tacina dovrebbe tenersi sempre la via della 
marina por la così detta Chiubbica. Qualunque andamento 
diverso, che avesse lo scopo di passar per i comuni più 
prossimi, raddoppierebbe le difficoltà e la spesa. 

Queste cose or dello in iseorcio furono da me prolis- 
samente e con ponderata analisi discorse nel mio rap- 
porto, il quale se non ha il merito di una opera d’in- 
gegno e di dottrina, ha quello però di essere stalo det- 
tato da una coscienza imparziale, dall’ amore del vero e 
del giusto, e da nessuna reticenza, o riguardo umano nelle 
censure. E perchè il Consiglio Distrettuale possa ampia- 
mente esaminarlo, e vedere se, e qual parte di esso debba 
formaro oggetto di alcuna sua deliberazione, io mi pregio 
di sottoporlo per intero al senno ed alla intelligenza dei 
signori Consiglieri. 

L’ Intendente della Provincia in data del 15 marzo ul- 
timo mi scrivea di essergli pervenuta la mia relazione, 
di averne fatta giungere una copia letterale all’ Eccel- 
lentissimo Ministro dei Lavori pubblici, cui avea puro 
spediti i miei rapporti posteriori su tutti i danni avve- 
nuti nei passati mesi così nel Vattiato, come in altri punti 
della strada, c mi soggiungeva di dover attendersi sul 
proposito le Ministeriali disposizioni. 

Ecco quel che da me si è operato relativamente alla 
strada da Catanzaro a Cotrone. Basterà ciò a conseguir 
lo scopo? Saran paghi i voti di tutti gli abitanti di que- 
sto contrade? Giungerà a compimento una opera lunga- . 
mente invocata, caldamente desiderata, e sempre per arti 
misteriose deferita e sospesa? Io non lo so: so solamente 
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che chi spera nel magnanimo cuore e nell’ alta giustizia 
di Fehdinasdo Secondo, e chi confida nelle sapientissime 
intenzioni del Reai Governo , non spera , non confida e 
non attende invano: i più fausti provvedimenti corone- 
ranno senza dubbio le nostre speranze. 

Subita ìrt «Iettai (Samum tal ìDbt** Ita 

Il dritto amministrativo una emanazione essendo del 
dritto pubblico, forte ed evidente verità ella è che ri- 
flette gl’ interessi generali della società, ai quali impri- 
mo movimento, sviluppo e vita. Diramazioni di esso sono 
i diversi elementi della vita civile; le comunali ammini- 
strazioni, i fondi e le rendite demaniali, la finanza pub- 
blica, la beneficenza, la istruzione, la sicurezza sociale, 
la garanlia privata, la prevenzione e la repressione di 
falli perturbatori dell’ ordine costituito, la fedele osser- 
vanza delle leggi. Diverso dalla magistratura giudiziaria 
solamente nelle forme e nei mezzi, con essa si unifica nella 
origine o nello scopo, perocché ambedue dalla giustizia 
promanano, e se il primo si circonda di misure energi- 
che, pronte ed efficaci, 1’ altra procedo per una via as- 
siepata dai precetti di un rito invariabile, proteggitore 
della vita e della libertà degli uomini. Così, e per ef- 
fetto di questo verità sociali, sanzionate dal codice della 
ragione universale, mentre l’ amministraziono civile ope- 
ra, agisce e provvede, la giudiziaria raccoglie, investiga 
e giudica i fatti umani; ed ambedue nella prima forza 
governativa, che si compendia nel Capo supremo dello 
Stato, si riuniscono, da essa ricevono impulso, vigore e 
moto, ed in essa ritornano dopo le permutazioni civili, 
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che non han tregua. E però come assioma possiam tenere 
che la giustizia civile si concentra, l’ amministrazione si 
propaga nel corpo sociale. 

Essendo adunque pietra angolare dell’ amministrazione 
civile il principio di agire ed operare, io mi feci a stu- 
diare le condizioni economiche del Distretto dopo i re- 
clamati provvedimenti sulla strada da Catanzaro a Co- 
trono, e vidi, o Signori, nè debbo tacerlo, diverse am- 
ministrazioni comunali quasi senza forza; in qualche mu- 
nicipio taluni abusi che paralizzavano l’azione governativa, 
ed alcuni amministratori che con i loro atti avversavano 
gl’ interessi materiali delle popolazioni ; diversi monti fru- 
mentari non esistere che di nome, compendiandosi in un 
tortuoso giro di forme cartolane; vario frodi nell’ affitto 
dei cespiti comunali; nelle nomino degli amministratori 
comunali cedere i Decurionati alla influenza riprovevole 
di private aderenze. Per lo quali polenti considerazioni 
io implorai , e l’ Intendente della Provincia fu sollecito 
a provvocaro dal Direttore del Reai Ministero dell’ In- 
terno , 1’ autorizzazione di recarmi per visita in diversi 
comuni del Distretto. Ma per la stagione invernale che 
sopravvenne non mi fu dato di compiere interamente l’ o- 
norevole incarico; c però i comuni, che richiamarono le 
mie personali osservazioni, furono Policastro, Mesuraca, 
Pctronà o Cutro. 

L’ amministrazione comunale di Policastro è senza dub- 
bio la più interessante in tutto il Distretto. Posto il paese 
alle falde delle montagne della Sila, e quasi addossato 
al Cariglionc, con una popolazione di circa 5 mila ani- 
me, attraversato in mille modi da correnti di acqua, le 
risoree naturali ed industriali di quella contrada sono 
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varie ed abbondanti, per modo che sarebbe a desiderare 
che gli uomini corrispondessero con tutte le loro forzo a 
questi doni speciali della natura. E pure quel comune 
si trova sotto la imposizione del ruolo a transazione da 
circa venti anni. Fu necessità il ricorrere a questo me- 
todo straordinario di dazio pubblico, perocché la rendita 
comunale non uguagliava la somma delle spese annuali 
necessarie all’ amministrazione , derivando da esatti cal- 
coli di coprirsi quasi la metà delle spese dalla poca ren- 
dila patrimoniale, e di rimanere a supplirsi alla somma 
di circa ducati 1400 per uguagliar gli esili comunali. 
Rilevale da me le gravezze di questo metodo daziario, 
e richiamati quegli amministratori comunali a provvedere 
ai bisogni dei loro concittadini poveri, che reclamavano 
un sollievo alla loro miseria, il Corpo deeurionale da me 
convocato fu sollecito ad emettere duo deliberazioni, la 
prima relativa alla esazione dei dazi per appalto, l’ altra 
diretta a stabilire le condizioni dell’ appalto. Però il Con- 
siglio d’ Intendenza non credeva di approvare le nuove 
proposizioni, e tosto fu comunicata a quel Corpo muni- 
cipale la decisione del Consiglio. Ma io confido che que- 
gli amministratori, meglio studiando le condizioni del co- 
mune, o solleciti a temperare i dolori della gente po- 
vera, ritorneranno all’ esame di questo importante oggetto 
di pubblico interesse con opportuno proposto, ohe saranno 
efficaci a fare adottare il metodo dell' appalto dei dazi 
civici, tenendo a guida i principi stabiliti dal Consiglio 
d’ Intendenza. 

Rilevai nella mia dimora in Policastro il bisogno di 
provvedere al benessere della popolazione con la costru- 
zione di una pubblica fontana, essendo veramente lagri- 
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mevole cbo in una contrada, ove le acque sono abbon- 
dantissime, questo fluido attraversando terreni cretosi e 
pieni di materie impuro, giunge infetto e malsano a sod- 
disfare i bisogni pubblici; la necessità della pronta co- 
struzione del ponte sul fiume Solco e Cropa; lo ripara- 
zioni richieste dallo stalo, in cui si trovano le prigioni 
circondariali ; i reclami sulla mancanza del Camposanto, 
comecché si fosse già pagata dal comune la somma di 
ducali 600 per ordine dell’ Intendente di quel tempo si- 
gnor Principe Giardinelli. E volgendo l’attenzione alla 
polizia urbana deplorai lo stalo miserevole delle strade 
interne del paese, rendute più lurido da una quantità in- 
numerevole di maiali sparsi per le vie. Osservai la ric- 
chezza di quel Monte frumentario, superiore assai ai bi- 
sogni della popolazione; e vidi o mi convinsi della ne- 
cessità di tener pronta ed attiva la Guardia Urbana sotto 
la dipendenza di un Capo energico, solerte ed autorevole 
in un paese, ove troppo facili sono le irruzioni del bri- 
gantaggio per la sua topografica posizione, prossimo es- 
sendo alle montagne della Sila. 

Visitando il comune di Petronà trovai quell’ ammini- 
strazione comunale dominata c divisa da due partiti, l’ un 
contro l’altro armati. Rilevai la ignoranza di tutto il 
Corpo decurionale ad eccezione di due soli decurioni, che 
san scrivere il loro nome; le aderenze private dei decu- 
rioni col Sindaco e col Cancelliere, il quale con astuta 
intelligenza domina il dccurionato ; lo colpevoli omissioni 
di questo funzionario nella redazione dello stato discusso 
quinquennale; la mancanza in quel comune di una depu- 
tazione di opere pubbliche comunali ; la irregolare com- 
pilazione dello stato della Guardia Urbana, trovandosi 
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esclusi taluni meritevoli di far parte di essa, ed ammessi 
taluni altri di nou lodevole condotta; la riprovevole iner- 
zia del Sindaco per le riparazioni della Chiesa Parroc- 
chiale del comune, per le quali si vede approvato l’ esito 
di ducati 456,80; lo squallore e lo stato miserevole delle 
strado interne del paese; il guadagno illecito sull’ affitto 
della casa comunale ; io stato deplorabile di tre fontano 
pubbliche del comune, quasi abbandonate dalla ignavia 
degli amministratori locali ; il deposito dei cadaveri dei 
trapassati sotto poca terra in un sito aperto innanzi alla 
Chiesa, c la religione delle tombe profanata dal sozzo 
ingombro di maiali, mancando in quel comune un Cam- 
posanto, che fu principialo e poi abbandonato dopo i pri- 
mi lavori, comecché 1’ appaltatore de Lucro avesse riti- 
rata dalla cassa comunale la somma di circa due. 700; 
infine la necessità di gravi, energici ed imperiosi prov- 
vedimenti per richiamare al vigore della vita sociale i 
diversi oggetti della polizia urbana di quel comune. 

Nel comune di Mesuraca trovai elementi di soddisfa- 
zione pel funzionario, che intende all’ amministrazione di 
un Distretto. Osservai la casa comunale perfettamente 
ordinata, gli atti dello stato civile, e lo deliberazioni de- 
curionali in pieno sistema di norme amministrative, c ri- 
levai 1’ amministrazione del comune in florido stalo, reg- 
gendosi con rendite patrimoniali, e risultando quasi in 
ogni anno dall’ introito ed esito comunale un risparmio 
di circa ducati 500, per lo che novelle opero quasi an- 
nualmente si propongono ; la vigilo attività di quel Capo 
del municipio, c lo zelo di quel decurionato per la cosa 
pubblica; la compiuta costruzione di una pubblica fon- 
tana, bellissima al prospetto, c di grandissimo vantaggio 
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alla gente per l’acqua salubre, che ne scaturisco; il pro- 
getto di una nuova strada, la quale tagliando il banco 
di una montagna congiungerà il paese alle pianure della 
prossima marina, agevolando così il commercio, nou pure 
di Mesuraca, ma anche di Policastro e degli altri co- 
muni vicini, per la quale opera sono anche proposti i 
fondi necessari alla spesa; lo stato floridissimo di quel 
Monte frumentario, trovandosi il grano ben custodito nei 
magazzini, ed essendo stata tale la vigilanza di quell’ am- 
ministrazione comunale nella spedizione a tempo oppor- 
tuno dello listo di distribuzione del genero , che negli 
ultimi giorni di novembre- il grano era quasi interamente 
distribuito; il corso regolare e lodevole della pubblica 
istruzione; la esattezza del servizio della Guardia Urbana; 
infine la necessità di provvedimenti per la sola parte re- 
lativa agli oggetti della polizia urbana, la quale non è 
diligentemente curata. 

Visitando infine il comune di Cutro rilevai una biasi- 
mevole negligenza nella redazione degli atti dello stato 
civile, c molti non muniti dello firmo corrispondenti, e 
però privi delle formalità richieste solennemente dalla 
leggo per la santità degli atti medesimi; la necessità di 
provvedersi alla nomina di un Cancelliere sostituto in 
quel comune; la verità dei pubblici reclami sulla osci- 
tanza e negligenza del i.° e 2.° Eletto, per la quale 
abbandonata al capriccio dei venditori era l’ annona pub- 
blica. E d’ altra parte osservai il progresso lodevole delle 
opere pubbliche comunali, tra le quali la Chiesa Madre, 
bellissima fra tutte lo Chiese del Distretto, è quasi giunta 
al termine di sua costruzione; il progetto di arte per la 
restaurazione di una pubblica fontana, per la quale prò- 
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posti essendosi i fondi, è certa cosa che subito sarà co- 
struita ad utilità di quella popolazione; il positivo van- 
taggio di essersi quel comune sottratto alla ponosa con- 
dizione del ruolo a transazione, avendo rivendicata dai 
Collegi di Arpino e Reggio una rendita annuale di circa 
ducati 2000, i quali aggiunti alla rendila patrimoniale 
costituiscono il comune nella prosperevole condizione di 
poter riparare a tutte le municipali esigenze, c compiere 
le opero pubbliche già cominciate; la regolarità e la e- 
sallezza di servizio della Guardia Urbana, diretta e co- 
mandata da un uomo onestissimo, di specchiata fede al 
Re Nostro Signore, ed operosissimo, comecché di età già 
vecchio e di saluto cagionevole; infine il prosperevole 
andamento della pubblica istruzione del comune. 

Questi fatti e questi rilievi fisici, morali ed economici, 
furono da me con dettagliate relazioni riferite all’ autorità 
dell’ Intendente della Provincia, il qualo ha già date le 
più opportune provvidenze nei diversi rami delle ammi- 
nistrazioni comunali del Distretto, perchè gli abusi ces- 
sassero, ai bisogni municipali si provvedesse con analoghe 
deliberazioni decurionali, le opere comunali riprendessero 
vita e vigore, i buoni s’ incoraggiassero, e le utili cose 
si segnassero a meritare 1’ elogio e la soddisfazione del 
Reai Governo; infine perchè le aziende comunali si po- 
nessero sulla via di un progressivo sviluppo di prosperità 
e di miglioramento sociale. Tutti i quali provvedimenti 
dell’egregio amministratore produrranno senza dubbio i 
frutti, che da una terra coltivata da mano esperta si pos- 
sono aspettare. 
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Dal mio breve viaggio, che spero di poter continuare 
per tutti gli altri comuni del Distretto, ritornalo essendo 
allo studio dolio cose pubbliche, stimai fatto lodevole il 
provvedere alle opere pubbliche comunali, perocché que- 
ste se da una parte son documento della vita attiva dello 
popolazioni , offrono dall’ altra la occasione ad istruire 
l’ operaio non esservi nella società civile che 1’ onorata 
faliga per la propria e domestica sussistenza, e per vi- 
vere riposatamente all’ ombra di un Governo forte e sa- 
pientissimo. Ed ecco, o Signori, il reddiconto delle ope- 
re attuali. 

Cirò — Nel comune di Ciré sorgeva, or son dodici 
anni, un tempio al Culto Divino consagrato. Indi perla 
stessa opera si formava un progetto suppletorio a 29 no- 
vembre 1846, che veniva approvato a 5 luglio 1847 per 
la cifra di ducati 2330. Si procedeva ad imo scandaglio 
dei lavori fatti ai termini del progetto suppletorio nel 27 
maggio 1 850, e lo scandaglio offriva la cifra di soli du- 
cati 803,05, che veniva approvato in data degli 8 giu- 
gno 1850. Volendo riattivare questa opera pubblica di 
tanto interesse, e rilevando dai rapporti degli ammini- 
stratori locali di essere avvenuto delle deteriorazioni nei 
lavori già fatti, ed opponendosi dall’ appaltatore di esser 
ciò derivato dalla mancanza di manutenzione, io rasse- 
gnava all’ autorità dell’ Intendente che essendosi proceduto 
allo scandaglio del progetto suppletorio in maggio 1850, 
non era presumibile che il deterioramento dei lavori fosso 
avvenuto per mancanza di manutenzione in un breve in- 
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tervallo di tempo, o dichiarando futile e riprovevole il 
pretesto dell’ appaltatore, io conchiudeva esser piuttosto 
ragionevole il concetto di derivar le deteriorazioni da cat- 
tiva costruzione dei lavori; ed infatti il Sindaco non avea 
proceduto alla misura finale per non essersi eseguite dallo 
appaltatore le urgenti riparazioni a quel sagro Tempio. 
E però io rassegnava all’ Intendente il mio avviso di pro- 
cedersi a spese dell’appaltatore ad una verifica e liqui- 
dazione dei lavori eseguili sul progetto suppletorio, rile- 
vandosi lo stato in cui era la Chiesa, e quali danni fos- 
sero avvenuti per non essersi a tempo utile eseguiti dallo 
appaltatore i lavori approvati , o compilandosi in pari 
tempo una perizia di lavori necessari nello stato attuale 
della Chiesa, e notando quelli che occorrono per riparare 
ai danni avvenuti dopo i lavori eseguiti e scandagliati. 
E l’ Intendente con uffizio in data del 18 marzo ultimo 
ritenendo le mio osservazioni, ed una offerta dell’ appal- 
tatore di voler rimettere quei danni che si stimassero 
avvenuti per sua colpa, distinguendosi dagli altri derivati 
da mancanza di manutenzione, ordinava di procedersi con 
apposito verbale a definire i danni da ripararsi a spese 
dell’ appaltatore, e gli altri che debbono cedere a carico 
del comune. Questa disposizione è già in corso di corri- 
spondenza; e però è sperabile che la casa del Signore 
tocchi presto il suo termine, e si apra al pubblico Culto; 
ed io non Iasoerò intiepidire il mio zelo perchè si rag- 
giunga lo scopo del compimento di questa opera. 

La strada appellata Napoli, forse la più interessante 
nel comune di Grò, è in costruzione. Tre scandagli si 
sono eseguiti, e 1’ analogo progetto di arto è in linea di 
corrispondenza. 
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Un' altra strada è puro in costruzione, denominala Leo- 
ne, per la quale due scandagli si sono già eseguiti. 

Infine un’ altra opera comunale, reclamata dai bisogni 
di tutta la popolazione di Girò, è la strada sotto il no- 
me di Goccovia. Interessantissima ò questa, perocché le 
abitazioni di molli proprietari, che la costeggiano, vanno 
esposte al pericolo di crollare per la poca solidità del 
terreno : necessaria poi oltremodo al commercio interno, 
perocché conduce ai comuni di Crueoli e Melissa, ed a 
Cariati nella Provincia di Calabria Citeriore. Il progetto 
di arte già compilato offre la cifra di ducali 4904; e 
solamente si attendono per dar principio alla costruzione 
di questa opera taluni adempimenti, per i quali ho ecci- 
tata tutta la operosità degli amministratori municipali. 

Crueoli — Nel comune di Crueoli la più interessante 
opera è la strada esterna appellata S. Antonio, per la 
quale si sono finora eseguiti sci scandagli; ma dolorosa- 
mente debbo dire die deteriorazioni sono avvenute in que- 
sta opera per diverso alluvioni. Per i provvedimenti da 
me implorati dall’ autorità dell’ Intendente io spero che 
rimosso ogni ostacolo, e riparali i danni, l’opera possa 
esser compiuta in un periodo non lungo di tempo; e cosi 
il comune di Crueoli avrà una strada, per la quale la 
ruota potrà giungere sino alla prossima marina. 

Melissa — Il comune di Melissa a molte opere ha 
dato cominciamento. La più interessante è la strada detta 
delle Vigne, per la quale sei scandagli si sono compilati. 
Inoltre è consolante il pensiero che il ponte sul torrente 
Umbri, che attraversa questa strada, è già compiuto per 
modo che la perfezione intera dell’ opera non dipendo che 
dai mezzi, dei quali può disporre il comune, e quando 
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toccherà il suo termine, anche Melissa avrà una strada 
rotabile sino alla marina. 

La Chiesa Madre dello stesso comune è in massima 
parte edificata. Due scandagli si sono compilati, ed ora 
1’ amministrazione accorro alla riparazione di un muro 
più volto crollato, che servo di sostegno alla Chiesa me- 
desima. 

Umbriatico — In questo comune l’opera in corso di 
costruzione è la strada appellata Timpa di Gottìa, per 
la quale si è proceduto finora alla compilazione di quat- 
tro scandagli. Questa opera progredirà in corrispondenza 
dei mezzi, che potrà offrire il comune. 

Pallagorio — La sola opera in costruzione in questo 
comune è la Chiesa Madre. Dolente narrazione sarebbe 
quella delle riparazioni fatte in questa opera comunale 
negli anni scorsi, iudi sospese, e poi quasi distrutte per 
la forza divoratrice del tempo. Basta ora solamente ac- 
cennare di essersi già proceduto ad una verifica, ed alla 
compilazione di un progetto di arte, che presenta la cifra 
di ducali 2129, 59. 11 progetto è approvato, ed i lavori 
sono in coreo. 

Persino — In questo comune si è progettala una stra- 
da esterna sotto il nome lo Scauzo; e quei cittadini, ri- 
conoscendo la massima utilità di questa opera pubblica, 
si determinarono ad aprire un foglio di soscrizione per 
offerte volontarie. Il progetto di arte si è già redatto, 
ed offre la cifra di ducati 1517, 14. Pende ancora l’ap- 
provazione , perocché l’ Intendente ordinava di chiedersi 
all’ egregio Presidente di questo Consesso Distrettualo si- 
gnor Baroncino D. Luigi Berlingieri la cessiono in iscritto 
di poca quantità di un fondo di sua proprietà, pel quale 
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devo passar la strada. Ed il signor Berlingieri genero- 
samente a me concedeva quel cho si reclamava per la 
utilità di quella popolazione, dando pruova di disinteresse 
e di amore per la terra natale; e perchò la disposiziono 
dell’ Intendente si compia, si attende solo che questa ge- 
nerosa concessione si comunicasse scritta al potere am- 
ministrativo. 

Sa velli — Questo comune trovasi attualmente in così 
trista condizione che forza è stala di ricorrere alla im- 
posizione dei dazi civici col metodo di transazione. Però 
la Chiesa Madre del comune esigeva pronte riparazioni, 
per le quali lo stesso illustre signor Direttore del Roal 
Ministero degli Affari Interni mandava impulsi forti e 
vigorosi. Quindi una perizia si è già compilata, e si at- 
tende la supcriore approvazione. E per la infelice con- 
dizione di quel paese si è sollecitata l’ autorizzazione di 
una sovraimposta addizionale alla contribuzione fondiaria 
ai termini della Sovrana risoluzione del 13 maggio ul- 
timo per fronteggiare la spesa necessaria all’opera, co- 
me si è a me comunicato dal signor Intendente della Pro- 
vincia. 

Cerenxia — I cittadini di questo comune abbandonando 
le memorie, c le contrade abitate dai loro avi si trasfe- 
rivano irt un .altro sito , nò li tratteneva 1’ amor della 
terra, che avea accolti i loro vagiti, nò le ossa lagrimale 
dei trapassali eran loro di ostacolo a fondar nuovo di- 
more. La insalubrità dell’aria era la cagiono di questa 
volontaria emigrazione; ma non si pensò che lasciando 
il silo della culla la vita degli affetti si spegne. Il nuovo 
Cercnzia intanto sorgo alla vista, ed al commercio dello 
genti, essendo molte case edificate; ed un progetto di 
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arte da me spedito all' Intendente per la costruzione del 
magazzino del Monte frumentario, della Casa comunale, 
e del Corpo di guardia Urbana è stato già debitamente 
approvato dal Direttore del Iteal Ministero di Stato dello 
Interno con Ministerialo del 23 marzo ultimo, e da me 
comunicato all’ amministrazione comunale. 

Strangoli — La sola opera pubblica in corso di co- 
struzione in questo comune è la strada denominata i Mo- 
llili. Il progetto di arte ascende alla somma di ducati 
1256, 31 6/12. Essendosi compilato il primo scandaglio, 
e sulle deduzioni della deputazione delle opere pubbliche 
comunali , io rassegnava all’ autorità dell’ Intendente di 
non pagarsi all’ appaltatore la somma di ducati 307, 30, 
ai quali aggiungendo la somma di ducati 105 per anti- 
cipazione fatta all’ appaltatore medesimo si ha la cifra 
di ducati 412, 30, valoro del primo scandaglio, so non 
dopo essersi rimessi dall’ appaltatore a sue spese i la- 
vori malamente eseguiti in due siti della strada medesi- 
ma. L’ Intendente approvava la mia proposta, o la dispo- 
sizione è già comunicata al Sindaco del comune per at- 
tivarsi la costruzione della strada medesima. 

Rocca Ferdinandea — Gli abitanti di questo comune 
caldi reclami facevano pervenire alle autorità amministra- 
tive per la necessità, che si sentiva di una pubblica fon- 
tana ad uso dei cittadini. E tosto si diedero opportuni 
provvedimenti perchè fosse il voto pubblico soddisfatto. 
Un progetto di arte fu compilato, e dalla revisione di 
esso disposta dall’ Intendente risultò la spesa dell’ opera 
in ducati 1020. Questo progetto fu approvato in ottobre 
ultimo, e si sono comunicate agli Agenti locali le oppor- 
tune disposizioni perchè il Decurionato si occupasse del 
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progetto delle condizioni, che dovran servire di base allo 
appalto dei lavori. 

Cutro — Tra le opere di questo comune la più inte- 
ressante è senza dubbio quella delle restaurazioni ad una 
pubblica fontana ; ed il Dccurionato con apposita delibe- 
razione esaminando il progetto di arte per i lavori da 
farsi così nella fontana, corno nella strada esterna, che 
ad essa conduce, proponeva i fondi corrispondenti all’o- 
pera. Questo progetto si è già spedito all’ Intendente, e 
si attende la superiore approvazione. 

Nello stesso comune di Cutro sorge bellissima all’ a- 
s petto, e con proporzioni di un gran Tempio, la Chiesa 
Madre, non di patronato comunale, la quale ha richia- 
mate tutte le cure del Reverendissimo Arcivescovo di 
S.* Severina. Questo rispettabile Prelato, il di cui nome 
vale un elogio per probità di vita, o per carità Evan- 
gelica, è stato generoso anche del suo denaro perchè l’ o- 
pera progredisse al suo perfezionamento, ed è già quasi 
al suo termine, non restando che a costruirsi gli altari 
interni ai due lati della Chiesa, ed a compiersi il fron- 
tispizio. Il comune non essendo sordo a queste pruove di 
sommo disinteresse da parte dell’ egregio Arcivescovo ha 
mostrato il più caldo zelo per mezzo degli Agenti locali 
spendendo per 1’ opera medesima quanto potevano per- 
mettere le risorse comunali, e protestando di voler con- 
tinuare a provvedere alla spesa sino al compimento dei 
lavori, sì che è da sperare che fra non lungo tempo le 
volte di quel sagro edilìzio risuoneranno dei Salmi, e dei 
Cantici del Signore. 

Ed ecco, o Signori, come in un quadro sinottico, per 
quanto il mio breve intelletto il permetteva, esposto il 


Digitized by Google 



— 27 — 

numero delle opere comunali del Distretto; ed ora to- 
gliendoci alla noia di una sterile narrazione, chè tale è 
stato il cenno delle opere comunali, io v’ invito ad ele- 
varci ad argomento più splendido, e meno capace di fa- 
stidio. 

jjPuMlktt 

La pubblica istruzione è la misura della civiltà di un 
popolo. 11 primo argomento della sapienza di un Governo 
vuol riporsi nella propagazione, o nella diffusione di que- 
sta istruzione per tutte le classi della società civile; e 
primo argomento dell’ arbitrio di un regime politico ver- 
tiginoso è la concentrazione della istruzione. Rammentate 
come ai tempi dell’ Assemblea Costituente della Francia, 
quasi in disprezzo del sangue versato, si mirò a far trion- 
fare il principio della concentrazione dei poteri, subor- 
dinando le municipalità ai Distretti, i Distretti ai Dipar- 
timenti, i Dipartimenti all’ Autorità centrale. Nò solo alle 
terre s' impose il movimento di concentrazione, ma anche 
alla istruzione. Cittadini, diceva alla Convenzione Nazio- 
nale il torbido Danlon, voi dovete dare una centralità 
alla istruzione pubblica, come ne avete data una al Go- 
verno. E quel che diceva Danton dell’ insegnamento po- 
lca ben riferirsi ad ogni altra cosa, compendiata essendo 
in quelle parole la disposizione generale degli animi, fatti 
corrivi e violenti dallo spirito dominatore della rivolu- 
zione. 

Considerate ora, o Signori, quel che si è operato, e 
si opera dal Governo che ci regge per la diffusione della 
istruzione primaria . Non v’ ha fanciullo , o fanciulla di 
borgata cho non sia certa di trovare accanto alla sua 
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capanna i mezzi ad apprendere, ed a ricevere la istru- 
zione propria del suo stato, e della sua condizione. La 
quale istruzione procede in questo Distretto con grandis- 
sima diligenza, e con infaticabile zelo. Quasi tutti i co- 
muni sono provveduti di maestri e di maestre; e tale 
è la cura che si pone in questo ramo di pubblica am- 
ministrazione che senza perdita di tempo, e per sollecite 
disposizioni del Reai Ministero della Pubblica Istruzione, 
si procede alla nomina di nuovi precettori ove per av- 
ventura alcuno venisse a mancare. I soldi non son pagati 
cbe in vista dei certificati di servizio, e delle liste dei 
giovani ammessi alle scuole. Con tutta regolarità si pro- 
cede all’ esame delle persone proposte al pubblico inse- 
gnamento dopo severo scrutinio della loro condotta. 

Ma non dirò mai soverchio lo zelo, nè mai sufficienti 
le cure degl’ institutori. Se piacesse di considerare qual 
premura ponga il Reai Governo nel provvedere alla pub- 
blica istruzione, si guardi all’ impulso nobile e virtuoso, 
cbe a promuovere lo sviluppo dello scibile umano par- 
tiva dall’ altezza del Trono. Dirà la Storia come per le 
disposizioni magnanime di Febdinando Secondo si videro 
fra noi fondati Licei, Stabilimenti scientifici, biblioteche; 
protette lo scienze, le lettere, le arti; create nuove cat- 
tedre, e nuovi studi introdotti, come nell’ Amministrazione 
di ponti e strade la geometria descrittiva, la geodesia, 
la meccanica applicata, la meccanica razionale, l’idro- 
metria pratica , 1’ architettura idraulica , la chimica, la 
mineralogia, la geologia, il dritto amministrativo, l’ agro- 
nomia, 1’ architettura civile, la fisica. Nè parlo dell’ in- 
coraggiamento ai giovani artisti, per i quali si fondava 
in Roma un pensionato, non della nuova scuola politecnica 
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aperta nel Gran Palazzo di Tarsia, non delle scuole nau- 
tiche, non degl’ Insti tuti artistici, non della istruzione dei 
sordo-muti, dei miseri detenuti, o degl' infelici, cui manca 
il lume del senno, e il ben dell’ intelletto. Questa, o Si- 
gnori, è storia vivente, e la storia starà a monumento 
di popoli e nazioni. Si agiteranno nella loro rabbia im- 
potente i fanatici novatori politici; ma questi fatti, che 
noi abbiam sotto gli occhi, non polran distruggersi, c la 
posterità giudicherà V Augusto Reggitore delle due Sici- 
lie dagli atti della sua vita, e del suo Governo, non dalle 
frenetiche impudenti declamazioni. 

Or so in questi provvedimenti governativi si rivelano 
le generose intenzioni del Sapientissimo Monarca, io con- 
fido che coloro i quali son preposti all’ insegnamento pri- 
mario raddoppieranno il loro zelo, e le loro sollecitudini 
perchè la istruzione pubblica raggiunga lo scopo, cui 
mirano le civili instituzioni del paese. 

La miseria pubblica impone gravi doveri all’ uomo ci- 
vile : essa comanda, e non prega per la carità. Con piena 
soddisfazione del mio cuore io debbo protestare che presso 
le amministrazioni di questo Distretto nessun lamento di 
povero rimane senza pronti ed energici provvedimenti. 
Il mantenimento dei proietti è diligentemente curato, e 
nessun reclamo, si è mai prodotto durante il tempo del 
mio uffìzio accusando di crudeltà, e di poca carità gli 
amministratori locali. Gli stati mensili, che mi perven- 
gono dai comuni, e che da me si spediscono in ciascun 
trimestre all’ Intendente della Provincia, fan piena fede 
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della esattezza di questo interessante servizio pubblico. 

Le Commissioni amministrative locali di Beneficenza son 
sollecite a provvedere ai bisogni privati in proporzione 
delle risorse dei fondi destinati allo scopo di temperare 
i dolori della gente misera. 

L’ ospedale civile di questo Capo-luogo offre consolante 
argomento di prosperevoli successi. Io ho avuta la occa- 
sione di visitarlo, e non ò a dire, perchè non potrei ren- 
dere con parole la impressione, come fossero contenti e 
soddisfatti i miseri colà raccolti della dimora, del vitto, 
della decenza, e delle cure che si adoperano per le vario 
infermità da tutti quelli ebe son destinati all’ amministra- 
zione giornaliera del pietoso Stabilimento. Piansi di gioia 
in udirli, e compio il più sagro dovere del mio uffizio 
tributando pubblica testimonianza di elogio al Direttore 
dell’ Ospedale signor D. Annibale Berlingieri, ed ai Me- 
dici, Ckirurgi, Infermieri, o assistenti che intendono alla 
vita ed al sollievo dei mali della razza umana. Scorgendo 
lodevole il progetto di ampliarsi lo Stabilimento io di- 
ressi all’ Intendente della Provincia un mio rapporto in 
sostegno di una duplice deliberazione della Commissione 
localo e del Decurionato, implorando l’ approvazione della 
desiderata, e necessaria ampliazioue dell’ edilizio. L’ affare 
è in corso di corrispondenza , essendosi chiesta daU’ In- 
tendente una più motivata deliberazione decurionale; e 
questa disposizione da me trasmessa al Sindaco, io con- 
fido che ugual premura all’ approvazione del progetto mo- 
strerà il Corpo Municipale di questo comune. 

Il Monte dei pegni, unico palladio della miseria pudi- 
bonda, che spesso non ama di mostrarsi, e che sfugge 
in questo solo modo agli artigli della ingorda usura, si 
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trova del pari in florido stato. Necessaria oltremodo io 
vidi F aggregazione di un’ altra stanza a quella ove i pe- 
gni sono depositati, e F Intendente della Provincia facendo 
eco ai miei rapporti ha già approvata la perizia con la 
spesa corrispondente perchè un nuovo locale si aggregasse 
alla stanza attuale. 

L’ amministrazione dei Monti frumentari del Distretto 
non è per verità in tutti i comuni soddisfacente. Molti 
amministratori degli anni scorsi sono in debiti positivi, 
e considerevoli ; per la qual cosa la maggior solerzia che 
per me si poteva ho posta nella spedizione delle decisioni 
di significhe pronunziate dal Consiglio d’ Intendenza , e 
nella esecuzione delle ordinanze di arresto a carico dei 
debitori. E per tal modo si son veduti alcuni contumaci 
in arresto, e tra questi un tal Corigliano di Rocca Fer- 
dinandea, che colpito da ordine di arresto come colpe- 
vole amministratore del Monte frumentario virea da due 
anni tranquillo, o non turbato nel proprio comune, quasi 
insultando, e deridendo F autorità delle leggi, e la forza 
del potere amministrativo, e forse riposando sulle frodi 
consumate in danno del pio Stabilimento. 

In taluni comuni, ma per verità non son che pochi, le 
amministrazioni dei Monti frumentari si compendiano in 
un tortuoso giro di carte. Provvedimenti energici si son 
dati dall’ autorità dell’ Intendente perchè a questa colpa 
si desse argine , e riparo , F abuso cessasse , e tosto si 
procedesse, poste in piena luce le cose, contro i colpe- 
voli. 

Infine gravissimo fallo pubblico è pur quello della re- 
sistenza , che s’ incontra in alcuni comuni nelle nomine 
dei nuovi amministratori da parte di quelli che a queste 
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uffizio son proposti. Ho prowocale severe misure a re- 
primere questa biasimevole riluttanza, ed alcune pronun- 
ziale dal Consiglio d’ Intendenza , ed approvate dall’ In- 
tendente, si sono già spedito a carico dei contumaci. 

Sono tutti questi da me notati i casi eccezionali delle 
amministrazioni dei Monti frumentari del Distretto. La 
maggior parto di essi procede però oon ordine, e con re- 
ligiosa esattezza: i generi abbondantissimi, ed in molli 
comuni esuberanti i pubblici bisogni. Per virtù adunque 
dei provvedimenti emessi è sperabile ebe tutti gli Stabi- 
limenti del Distretto si troveranno allo stesso livello di 
prosperità, e di avventurosa amministrazione. 

SPuHlutt j&utt*<3$a 

Alla narrazione delle scene spaventevoli del brigantag- 
gio tra il 1856, ed il 1857 non v’ha chi non senta strin- 
gersi il cuore. Orde innumerevoli e feroci infestavano 
queste contrade, incerte e pericolanti le proprietà e le 
persone, la superbia rapace dei malviventi quasi all’ or- 
dine del giorno. Ma nel giro di questo anno da voi stessi, 
o Signori, io intesi mutate le cose, quasi cessato il bri- 
gantaggio, queste contrade non più invase dall’insensato 
furore di quei ribaldi, che disertano dalla società civile 
per vivere la vita del delitto. Ed in vero quasi nessuna 
aggressione di banditi in questo anno si consumava. Una 
sola comitiva delta del Piltarcllese sbucata dalle mon- 
tagne della Sila, ove rinselvata si era, irruppe nelle terre 
di Policastro e di Mesuraca. Ma nella notte del 27 di- 
cembre ultimo veniva essa in conflitto con la forza pub- 
blica , ed uno dei briganti era ucciso , 1’ altro il Pitta- 
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rellese , cho capitanava quella masnada scellerata , era 
assicurato alla giustizia, sì che non restano delle nume* 
rose comitive, che negli anni scorsi crossavano le vostre 
campagne, che pochi altri forsennati al numero di quattro, 
o cinque persone. Incalzato o premuto da ogni parte que- 
sto disperato avvanzo di gente perduta, io son certo che 
fra breve altro tempo, rassicurate affatto le persone, le 
proprietà garantite, la quiete e la tranquillità pubblica 
consolidate, del brigantaggio delle Calabrie non si avrà 
che una lontana memoria. 

E qui debito di uomo onesto , e forza di civiltà mi 
chiamerebbero a pronunziare il nome di un uomo, chia- 
rissimo per la scientifica nobilissima fama del proprio 
gcnitoro, e per aver saputo congiungero nelle commissioni 
a lui confidato alla spada del soldato il lauro delle virtù 
civili .... intende ognuno che io accenno al Generalo 
Commendatore Afan de Rivera. Ma l’amicizia, della quale 
egli mi onora, mi vieta di dir di lui quel che per nobile 
impulso di giustizia tacer non si dovrebbe, e la sua mo- 
destia m’ impone un silenzio, che dalla Storia delle Ca- 
labrie non ò, nè sarà rispettato. Interrogate, io dirò, i 
suoi alti, interrogate la sua vita, interrogate la pubblica 
opinione, e meglio di qualunque parola vi convincerete 
del dritto che ha quest’ uomo alla venerazione , ed alla 
stima sociale. Ed a chi volesse giudicare un uomo pub- 
blico dal paragone tra i fatti operali in un tempo , e 
quelli di altra epoca posteriore, noi potremmo rispondere 
che gli uomini collocati in altissimi uffizi politici non pos- 
sono, nò debbono soggiacere alle minute osservazioni di 
coloro che concentrali nelle cifre numeriche della loro 
fortuna, e sdraiati sulla sodico sedia della loro camera 
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da letto discutono degl’ interessi generali della società con 
la freddezza medesima, che essi pongono nella narrazione 
di una crisi commercialo avvenuta nelle Indie. 

£lxwve 

È questa, o Signori, la condizione attuale dell’ ammi- 
nistrazione civile di questo Distretto; e protesto di non 
altro aver fatto con questo povero lavoro che accennare 
agli oggetti principali ed interessanti dell’ amministrazione 
distrettuale senza toccaro i minuti affari di dettaglio, e 
di spedizione. Obbligo però severissimo del mio uffizio io 
credo esser quello di richiamare l’ attenzione del Consi- 
glio sull’esame di tre proposizioni, che io affido al senno, 
ed alla rettitudine di coloro che lo compongono. 

1 ,° E primamente dolorosa, e lagrimevole è la condi- 
zione di talune amministrazioni comunali per la ostinata, 
e dirò pure colpevole in qualche modo, diserzione degli 
uomini i più commendevoli nella società civile dal campo 
dei pubblici affari. Qualunque funzionario che avesse la 
fortuna della dimora di Cotrone per 1’ amministrazione 
del Distretto sarebbe contristato dal sistema invalso di 
escludersi dallo cariche municipali taluni, ai quali 1’ a- 
zienda pubblica sarebbe meravigliosamente confidata. Si 
ricorre ad un titolo straniero per evitare gli uffizi comu- 
nali; ma non so se sia questo procedimento amore, ov- 
vero odio per la terra natale, come se madrigna e non 
madre ella fosse. Io dirò aperto il mio pensiero anche 
a rischio di dispiacere a coloro, che della loro amicizia 
mi onorano. Sì, è riprovevole, poco generosa, e non lo- 
devole questa condotta, che io con animo addolorato, e 
con forti parole denunzio al Consesso Distrettuale. 
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Io non conosco nna leggo che come eccezione ad esi- 
mersi da cariche comunali tenesse la nomina ad un Vice- 
Consolato estero . Ed in quanto agl’ intraprendilori dei 
Reali Lotti credo che alla esenzione dai pubblici uffizi 
possano aver dritto solamente quelli che manualmente e 
fisicamente compiono l’ incarico ad essi affidato, stando in 
una officina riconosciuta dal Governo per la esazione del 
denaro, e la registratura dei biglietti del giuoco pubbli- 
co. E se cosi par che debba un tal sistema di eccezione 
interpetrarsi, insorgiamo, o Signori, a reprimere un abuso 
che assottiglia le file dei vostri concittadini meritevoli di 
cariche municipali, un abuso, che rende gli uomini stra- 
nieri alla loro terra natale, un abuso infine, che in pro- 
gresso di tempo condurrà ai pubblici uffizi la più bassa 
gente del volgo, e che gitterà le aziende comunali in uno 
stato di languore peggiore che morte. E se la instiluzione 
dei Consigli Provinciali e Distrettuali ò quella di rasse- 
gnare al Reai Governo fra gli altri onorevoli incarichi 
ad essi confidali i pubblici bisogni, qual bisogno più strin- 
gente che quello di non privare il paese dei lumi, della 
probità, delle virtù, e dell’ opera di uomini circondati dal 
suffragio incrollabile della pubblica opinione 1 ? Facciamo 
adunque di questo lagrimevole aliare un soggetto di se- 
ria discussione, e di apposita deliberazione, e spingendolo 
sino all’ esame delle prime Autorità dello Stato implo- 
riamo un provvedimento governativo, che abolisca per 
principio generale questi casi di esenzione dalle cariche 
municipali, che a detrimento delle pubbliche amministra- 
zioni si son finora prodotti da virtuosi uomini, nei quali 
a buon dritto riposa la speranza delle prosperità comunali. 

2.° Un altro grave oggetto di discussione a me sem- 
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lira esser quello che riflette l’ amministrazione dei Monti 
frumentari. In molli comuni, come in quello di Cotrone, 
la quantità del genere depositato nei magazzini eccede i 
bisogni delle popolazioni per modo che le comunali am- 
ministrazioni si trovano nella necessità di distribuire per 
accredenzamento ai più facoltosi proprietari del comune 
buona parte del grano di questi pubblici stabilimenti. Per 
impedire che una massa di valori in genere restasse in 
potere di coloro che non per altro oggetto che per quello 
di negozialura ritirano il grano dai Monti frumentari, io 
credo che una delle più provvide destinazioni di quel va- 
lore eccedente sarebbe la fondazione di casse di prestanza 
agraria in quei comuni, che per avventura si trovano pos- 
sessori di un pingue Monte frumentario, determinando 
come fondo primitivo di queste casse la somma del va- 
lore del genere residuale dopo la distribuzione della quan- 
tità necessaria ai bisogni dell’ agricoltore povero ed in- 
dustrioso. E già nei comuni di Melissa, di Girò, e di 
Belvedere si ò data mano a questa opera salutare per 
effetto di energiche disposizioni Ministeriali, ohe autoriz- 
zano la vendita del genere eccedente i bisogni pubblici 
per la fondazione di casse agrarie, delle quali non è a 
dire quanta fosse la utilità, essendo stata proclamata da 
tutti i più celebri economisti come la sola capace a di- 
struggere, ed a colpir nel cuore l’ idra voracissima della 
usura. Opinerei che ima deliberazione del Consiglio Di- 
strettuale sul proposito sarebbe utile, ed opportuna a sta- 
bilire, come regola di tutti i Monti frumentari del Di- 
stretto, la vendita del genere eccedente la quantità an- 
nualmente necessaria perchè nei comuni le casse agrarie 
si fondassero, implorando la sanzione Sovrana di questo 
voto del Consiglio. 
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3.° Infine io metto sotto gli occhi vostri, o Signori, 
una terza proposizione; e se non è da adottarsi, attri- 
buite la franca esposizione del mio pensiero allo zelo di 
veder prosperevoli queste contrade, che io amo ormai co- 
me la patria mia. È lagrimevole, doloroso, e contristante 
lo spettacolo delle strado interno del Distretto, per le 
quali è quasi impratticabile il viaggio, e di quelle che 
sono in vicinanza di Cotrono, cho in altri tempi sorgeva 
bella e quasi dominatrice del mare cho la circonda. Qual 
riparo a tanto pubblico male? Quali mezzi per la faci- 
litazione del commercio distrettuale? Quali provvedimenti 
a temperare questa sventura? Io non saprei accennare 
alla indicazione di mezzi opportuni all’uopo nel cerchio 
limitato delle mie cognizioni; ma pure studiando il ca- 
rattere, e la condizione materiale del paese io ho ragion 
di convincermi esser molti i bisogni, scarse lo risorse, 
che si traggono dalla esazione dei dazi civici, e delle 
rendite comunali. D’ altronde il ceto facoltoso del comu- 
ne, e potrei diro del Distretto, è il solo presso il quale 
si concentra la fortuna pubblica, ed è innumerevole la 
classe della misera gente, corno avviene nei paesi, in cui 
non si trova con equa proporzione distribuita la proprie-- 
tà. E però un dazio, o balzello che fosse imposto a quella 
massa di generi, che annualmente si esportano, sarebbe 
una delle più grandi risorse economiche da sopperire ai 
pubblici bisogni. Nè sarebbo nuovo questo speciale me- 
todo daziario, essendo facile vederlo in uso presso varie 
nazioni incivilite, in cui molti essendo i bisogni, limitata 
la classe dei ricchi, numerosa quella dei miseri, si è ri- 
corso alla imposizione di un dazio, che colpisse princi- 
palmente le più eminenti fortune, rendendo partecipe la 
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povera gente di quei pubblici vantaggi, che dalla esazione 
del dazio provengono. Un dazio adunque sulla esporta- 
zione del formaggio, del grano, e forse anche dell’ oglio, 
che sono le principali produzioni, e le risorse industriali 
del paese, offrirebbe una massa di valori da destinarsi 
alla riparazione, al restauramento, ed in taluni siti alla 
costruzione dello strade interne del Distretto, che con- 
ducono al Capo-luogo. E poiché di questa utilità com- 
merciale godrebbero anche i comuni, giusta cosa sarebbe 
che da questi si contribuisse in piccola parte alla spesa 
con ratizzi proporzionati alle finanze comunali, ed al van- 
taggio più o meno considerevole, messa a calcolo la loro 
speciale posizione topografica, che ritrarrebbero da que- 
sta opera Distrettuale. Rivelo al Consiglio del Distretto 
questo mio pensiero, e prego che sia secondato, se si cre- 
derà ragionevole, respinto, se parrà strano, ed impossi- 
bile ad essere attuato. 

Siate adunque, o Signori, fiduciosi e zelanti nelle pro- 
poste, che farete così di queste mie idee, se giuste, e 
conformi al bene pubblico le troverete, come di qualun- 
que altro progetto, che mirasse ad immegliare le condi- 
zioni economiche del Distretto, confidate nella sapienza 
del Reai Governo, e siate certi che tutto sarà diligen- 
temente esaminato. Non io vi suppongo dell’indole acci- 
diosa di coloro che mostrano poca fede nei loro lavori 
per le coso pubbliche. Teniam vive, scrivea un illustre 
pubblicista, le instituzioni del paese. Sarebbe bassa co- 
dardia il degradarle, ed il trascinarle nel fango : e quel 
pubblico funzionario, che per ignavia, o per tedio si ri- 
cusasse alla solennità di queste pubbliche adunanze, sa- 
rebbe un traditore del proprio giuramento, un fedifrago, 
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un uomo indegno di toccar 1* onoranza di un pubblico uf- 
fizio. Ponete mento d’ altronde che a forza di perseve- 
ranza, e di fatighe i grandi successi si compiono. Volge- 
tevi infatti alla storia, e troverete che per effetto di at- 
tività instancabile, e di costante volere quei due rischiosi 
marini, Doria e Vivaldi, tentavano per imprese industriali 
il cammino delle Indie pria che in Francia sorgessero i 
Laperouse, ed i Delangle; Gemelli, Noli, Usodimare, e 
Leompacaldo guidavano il Portogallo ad avventurose im- 
prese commerciali ; Giovanni Verrazzini fondava in Fran- 
cia stabilimenti coloniali ; i due Cabolto erano larghi dei 
loro servigi all’ Inghilterra ; i Lombardi scavavano i pri- 
mi canali navigabili, e divenivano i primi agenti della 
mercatura in Parigi, in Londra, in Amsterdam; gli Asti- 
giani mettevano in circolazione nella Francia la somma 
di 27 milioni ; i Genovesi disponevano del commercio nella 
Russia; i Fiorentini aprivano case di negozio in Lione, 
in America, e fin nella Cina. Che più, o Signori! A forza 
di perseveranza Francesco dei Medici insegnava il me- 
todo di far la porcellana ; Alessandro Spina costruiva le 
prime lenti; Flavio Gioia inventava la bussola; in Bolo- 
gna si perfezionava la macchina per far la seta; Torri- 
celli, Riccioli, e Cassini facevano progredir la meccanica. 
E se questi son gli esempi che ci offre la storia, ebe ò 
la maestra della vita, perchè dovremmo arrestarci al 
vano timore della poca utilità dei fatti da noi operati? 
E voi, o Signori, vi rendereste colpevoli di questo fallo 
di lesa civiltà dei nostri tempi, voi nati nelle Calabre 
terre, nella patria di Telesio, e di Campanella? 

Qui giunto, darò termine alla noia delle mie parole 
ponendo sotto gli occhi del Consiglio Distrettuale, e di 
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quanti son qui convenuti, l’ atto magnanimo di un Prin- 
cipe, nel quale può dirsi compendiata la prodezza di Rug- 
giero, la clemenza di Guglielmo II, la liberalità di Fe- 
derico, F indole cavalleresca di Manfredi, la saggezza di 
Roberto, la bontà di Renato, la magnanimità di Alfonso: 
io parlo dell’ atto Sovrano del 18 febbraio del corrente 
anno , col quale si ò creata una Direzione con servizio 
unico, ed uniformo per i cavamenti dei porti del Regno. 
Fondi del tesoro pubblico bisognevoli all’ uopo , legni a 
vapore con armamenti interi, macchine corrispondenti, 
equipaggio, personale, tutto ò stato definitivamente sta- 
bilito, o conceduto dalla Suprema volontà Sovrana. E però 
noi vedremo il porto di Colrone risorgere all’ antica ope- 
rosità della vita commerciale, nò lungo tempo passerà, 
perocché è ormai ben noto per opere fatte in molti porti 
di Europa che per mezzo dei cavafondi a vapore, e dei 
cucchiaioni manovrali sopra zattere , o eoli’ aiuto delle 
tramogge rimorchiate da barche, o battelli a vapore si 
può cavare una quantità enorme di arena, di fango, e di 
grossi macigni, c mercè i cavi manovrati da bravi pa- 
lomba! può farsi un grande salpamcuto di masse di scogli 
nell’ aia esterna dei porti . Il quale metodo accoppia la 
certezza del successo alla celerità dell’ opera. Io dunque 
v’ invito, o Signori, in questo giorno a rendere con ap- 
posita deliberaziono un profondo tributo di devota rico- 
noscenza, e di grazie sincere alla provvidenza inesauribile 
del Re Nostro Signore per 1’ allo benefizio, del quale a 
questa città fu generoso, ed a pregarlo perchè spunti in 
questo porto l’ aurora della nuova opera benefattrice. Oh ! 
chi sa dove mi guiderà il destino .... ma in lontana, 
o vicina contrada che io fossi, allorché sentirò pago, e 
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soddisfatto il voto ardentissimo del vostro cuore, compiuti 
i lavori del porto di Colronc, e questo aperto ai viaggi, 
ed al commercio, e quando alcuna voce amica mi annun- 
zierà ricolme le vostre arche, ubertose le vostre terre, 
le vostre industrie prosperevoli, felici le famiglie vostre, 
sarà quello il giorno più fortunato della mia vita. Ricor- 
derò allora questa terra, questo tiepido cielo, queste mu- 
ra merlate, questa placida marina abbellita dal sorriso 
della natura; mi ripeterà la memoria le ore della mia 
vita in mezzo alla ospitale Cotrone, ed una lagrima mi 
verrà sul ciglio a rivelare il dolore della lontananza .... 
sarà quella la lagrima della riconoscenza alle cortesie 
vostre, o generosi Colroncsi. Sì, io lo prevedo: Cotrone 
risorgerà col suo porto a nuova vita, Cotrone rivedrà i 
tempi, in cui bella e potente per i suoi centomila sol- 
dati, per i suoi mille Senatori, per i suoi templi superbi 
cacciava in aspre o sanguinose battaglie i Locresi, i Si- 
bariti, i Siracusani, i Bruzl; Cotrone sarà felice, c la 
memoria di Ferdinando Secondo riscuoterà dai tardi po- 
steri tributi di riconoscenza c di amore, sì che benedetta 
passerà alle future generazioni. 

Nel suo Reai Nome adunque io dichiaro aperto il Con- 
siglio del Distretto di Cotrone per le sessioni del 1858, 
e lo inauguro col grido della più profonda devozione, con 
quel grido che morirà sul mio labbro, col grido di 

VIVA IL RE 

A dì 15 aprile 1858, 

Il Sottinlend'nte 

LORENZO RIOI.A. 
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